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ANALISI

di CESARE DAMIANO

CASSA INTEGRAZIONE: A GENNAIO 2022 UN BUON MIGLIORAMENTO.

Il 2022, per quanto riguarda la Cassa Integrazione, comincia bene. Nel mese di gennaio, rispetto a 

dicembre, il calo è del 30,06% e, rispetto a gennaio 2021, addirittura del 61,18%. Si tratta del valore 

mensile più basso dall’inizio della pandemia, cioè da aprile 2020.

La preoccupazione che avevamo avuto a dicembre 2021, dopo l’aumento delle ore del 32,54% rispetto 

a novembre, pare al momento svanita.

L’aumento di dicembre è sicuramente da ricondurre alla crescita dei contagi da pandemia e alle prime 

avvisaglie del caro-energia. Adesso, per fortuna, il Covid è in regresso, mentre non diminuisce la tensio-

ne sulla carenza di materie prime e sul costo dell’energia.

Incassiamo questo risultato e monitoriamo quello che succederà nei prossimi mesi, senza dimenticare 

che la normalità è rappresentata, nell’arco di un mese, da circa 25-30 milioni di ore, mentre a gennaio 

2022, siamo ancora a oltre 84 milioni di ore autorizzate.

17 febbraio 2022
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio 2022
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di gennaio 2022 le ore di Cig+Fis richieste ed autorizzate si riducono rispetto al mese pre-

cedente (-30,06%) e gennaio 2021 (-61,18%).

Per continuare a graduare l’uscita dalla emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e 

produttiva, occorre considerare che: 

le ore di Cig autorizzate a gennaio 2022 fanno registrare una nuova riduzione dopo l’aumento 

che si era registrato a dicembre 2021 in conseguenza della nuova ondata di contagio. Sul lungo 

periodo si consolida la tendenza alla riduzione.

Le ore autorizzate a gennaio 2022 fanno registrare il valore mensile più basso da aprile 2020, 

l’inizio della pandemia.

La media delle ore autorizzate negli ultimi 12 mesi resta alta ed è di 224 milioni di ore-mese, 

anche considerando un ulteriore calo delle ore di Cig utilizzate, in base al “tiraggio”, fino a no-

vembre 2021; utilizzo che, nella media, è del 38,75%, con diversi valori per tipologia di Cig (Cigo 

28,93%; Cigs 26,03%; Cigd 52,13%; Fis 41,04%). Valori che incidono molto diversamente sull’oc-

cupazione, perché la somma delle ore tra Cigd e Fis rappresenta il 60% delle ore di Cig.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è determinato un forte calo nella richiesta di ore, 

con una riduzione, a gennaio 2022 su maggio 2020, del -90,31%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di gennaio 2022, 84.444.593 (-30,06% su dicembre 2021) ore di 

Cig+Fis. Tra aprile 2020 e gennaio 2022, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate com-

plessivamente 7.167.174.022 ore di Cig+Fis totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a variare 

mensilmente, con aumento e riduzione di ore; segno evidente che la situazione produttiva ed economica, 

anche se in crescita, non è ancora stabilizzata.
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E ora, oltre alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzate dal Covid-19, si fanno sentire 

anche le riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’aumento del costo delle materie prime.

L’ultimo forte aumento delle ore c’è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%). È poi iniziata una fase 

di riduzione fino a novembre 2021. Mentre il mese di dicembre 2021 ha fatto registrare un nuovo 

aumento sul mese precedente (+32,54%), a gennaio 2022 le ore di Cig sono tornate in riduzione su 

dicembre (-30,06%), e si registra su aprile 2020 una riduzione del -90,12%.

Se consideriamo la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile2020-gennaio2022) si determina una 

media di oltre 325 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per misurare anche il riflesso (effetto 

di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma che vengono utilizzate per più mesi. 

Il settore del Commercio è quello che ancora richiede più ore di Cig seguito, da quello Meccanico. 

Tornano a diminuire le ore di Cigs, Cigo, Cigd e Fis: è il segnale che il ricorso alle ore di Cig è in 

costante riduzione in relazione al decremento della pandemia stessa.

Solo nel mese di gennaio 2022 sono state autorizzate alla Cigo per Covid-19 2.057 aziende per 8,5 

milioni di ore; nei fondi Fis, 7.858 aziende per 21,9 milioni di ore; nella Cigd 33.849 aziende per 19,9 

milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A gennaio 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, le ore di Cig+Fis si riducono del -61,18%, con 

84.444.593 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig+Fis articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-64,52%); 

Nord-Est (-72,19%); Centro (-57,56%); Sud (-46,54%); Isole (-66,62%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di gennaio 2022 diminuiscono consistentemente sul mese 

precedente, (-30,15%); e si riducono rispetto al mese di gennaio 2021, (-55,55%) con 26.048.324 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di gennaio 2022, diminuisce rispetto al mese precedente: (-11,55%), così come 

rispetto a gennaio del 2021, (-36,19%) con 16.080.811 ore.

La Cigs aumenta nel settore del Legno (+3.386,89%), in quello Alimentare (+2.103,825), nel Pelli e 

Cuoio (+905,19%), nella Carta e Poligrafiche (+77,23%), in quello Edile (+193,41%).

Nella Cigs è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19; non è però anco-

ra evidente in quali aziende la Cigs dipende esclusivamente dalla sospensione Covid.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd diminuisce nel mese di gennaio 2022, rispetto al mese precedente (-13,50%) e si riduce ri-

spetto al mese di gennaio 2021, (-58,18%), con 20.160.717 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di gennaio 2022, diminuiscono sul mese precedente (-47,20%) 

e rispetto a gennaio del 2021, (-74,09%), con 22.154.741 ore.

Causali di Cigs

La riduzione delle domande di Cigs, registrata nel 2021, continua anche all’inizio del 2022 in coerenza 

con l’andamento del Covid-19.

Si riduce la richiesta di nuova sospensione temporanea dei decreti di Cigs, attivata unicamente nel pe-

riodo Covid-19, in cui è prevista la copertura della Cigo o della Cigd.

Continua a cambiare la composizione delle aziende che ricorrono ai decreti di Cigs, tra le quali 

diminuiscono i grandi gruppi commerciali e industriali con molte unità produttive presenti sul 

territorio nazionale (da 704 siti del 2020 a 471 siti (-33,10%) del 2021.

All’inizio dell’anno 2022, come indicano i nuovi decreti di Cigs, è ancora notevole la sospensione delle 

attività economiche e produttive. È, però, in riallineamento ad una situazione economica presente 

anche in tempi non influenzati dal Covid-19, ma dovuta alla presenza di aziende in condizione crisi.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs, nel 2022, diminuisce su gennaio 

2021, ed è di 182 (-38,51%), con 471 siti aziendali (-33,10%). Si riducono le singole aziende e dimi-

nuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (cinque in aumento) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono, per 

numero dei decreti: il Lazio 41 (+7,89%), la Lombardia 28 (-67,06%), l’Emilia-Romagna 25 (-7,41%), 

il Veneto 18 (+20,00%). 

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-23,86%), con 67 decreti; sono il 33,50% sul totale dei de-

creti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono. Sono 84 decreti (-35,38%), quasi la metà di tutti i decreti di 

Cigs concessi; sono il 42,00% del totale. Un anno fa erano il 26,21% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 23 decreti (-88,50%); sono l’11,50% sul totale dei 

decreti di Cigs.
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La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è previ-

sta una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente passando attraverso i decreti di Cigs sono 11 (-65,63%) e 

rappresentano il 5,50% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero mese gennaio 2022 (4 settimane lavorative), si determina un’assenza completa di 

attività produttiva per oltre 500mila lavoratori, di cui oltre 100mila in Cigs, 120mila in Cigd, oltre 

160mila in Cigo e 138mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2022, a gennaio, si sono perse 10.555.574 giornate lavorative. I lavoratori 

parzialmente tutelati dalla Cig nel 2022, nel mese di gennaio, hanno visto diminuito complessivamente 

il loro reddito (monte salari) di oltre 228 milioni di euro al netto delle tasse, mentre ogni singolo la-

voratore (media) che è stato a zero ore a gennaio 2022 ha subito una riduzione del proprio reddito di 

oltre 460 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 



9



10

© 2022 Associazione Lavoro&Welfare - In caso di riproduzione di dati ed elaborazioni si prega di citare la fonte.

Studio a cura di Giancarlo Battistelli - Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione - Associazione Lavoro&Welfare

Editing e Design: Vittorio Liuzzi

Ufficio Stampa e Media Relations: Maria Zegarelli

Foto di copertina: Remy Gieling on Unsplash

I REPORT CIG DI LAVORO&WELFARE

A cura del Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione

Clicca per accedere all’indice dei Report Cig sul sito web di Lavoro&Welfare

https://www.lavorowelfare.it/category/centro-studi/cig/

